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Giovedì il ministero dell’Educazione dell’Autorità Nazionale Palestinese (ANP) ha
organizzato un sit in di protesta nella scuola del villaggio beduino di Khan al-
Ahmar  nella  Cisgiordania  occupata  contro  l’  ordine  imminente  del  governo
israeliano per la demolizione della scuola e dell’intero villaggio.

I manifestanti hanno condannato l’ordine israeliano di demolizione della scuola di
Khan al-Ahmar – che fornisce il servizio a 150 studenti tra maschi e femmine – ed
hanno espresso la propria rabbia nei confronti dell’esercito israeliano, che prende
di mira una scuola per bambini e “cerca di escluderli dal diritto all’istruzione”.

Il  ministro  dell’Educazione  Sabri  Sedim ha  fatto  appello  a  tutti  i  palestinesi
“perché resistano e si oppongano ai progetti israeliani e alle violazioni contro
l’educazione  e  contro  le  comunità  beduine  che  svelano  l’orribile  volto
dell’occupazione,”  aggiungendo  che  il  ministero  “realizzerà  tutti  gli  sforzi
possibili  per  bloccare  le  pratiche  israeliane  e  denunciarle  sui  media  e  nei
tribunali.”

La scorsa settimana le autorità israeliane hanno emesso ordinanze di demolizione
di 40 case e della scuola elementare del villaggio, compresi ordini di blocco dei
lavori nei confronti di varie strutture del villaggio, che si trova nell’Area C – più
del 60% della Cisgiordania sotto totale controllo israeliano e luogo di frequenti
demolizioni da parte di Israele.

Al  momento  abitanti  locali  hanno  detto  a  Ma’an  che  forze  israeliane  hanno
imposto  la  chiusura  militare  della  zona  prima  di  consegnare  gli  ordini  di
demolizione,  mentre  a  insegnanti  e  studenti  della  scuola  è  stato  impedito
l’accesso all’edificio.

Nonostante  il  fatto  che  la  comunità,  e  la  scuola  in  particolare,  siano  state
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minacciate di demolizione dal governo israeliano da anni, gli abitanti del luogo
hanno detto  che  la  consegna di  avvisi  di  demolizione  per  ogni  singola  casa
rappresenta un colpo senza precedenti.

Mercoledì  funzionari  dell’ONU hanno  visitato  la  comunità  beduina  ed  hanno
definito la situazione “inaccettabile”. ” Khan al-Ahmar è una delle comunità più
vulnerabili della Cisgiordania, che lotta per conservare uno standard minimo di
vita di fronte alle pesanti pressioni da parte delle autorità israeliane per spostarla
in un luogo di ricollocazione stabilito,” ha affermato in un comunicato Robert
Piper, il coordinatore per l’aiuto umanitario e per le attività di sviluppo dell’ONU
per i territori palestinesi occupati,  aggiungendo che “questo è inaccettabile e
deve finire.”

Khan  al-Ahmar,  come altre  comunità  beduine  della  regione,  è  minacciata  di
trasferimento da Israele in quanto si trova nel conteso “Corridoio E1”, stabilito
dal governo israeliano per collegare Gerusalemme est annessa [a Israele] con la
grande colonia di Maale Adumim.

Le autorità israeliane pianificano di costruire nell’E1 migliaia di abitazioni per le
colonie solo per ebrei, il che dividerebbe in effetti la Cisgiordania e renderebbe la
creazione di uno Stato palestinese contiguo – come previsto dalla soluzione dei
due Stati per il conflitto israelo-palestinese – praticamente impossibile.

I gruppi per i diritti umani e i membri della comunità beduina hanno fortemente
criticato i piani di ricollocazione da parte di Israele per i beduini che risiedono nei
pressi  delle  colonie  israeliane  illegali  di  Maale  Adumim,  sostenendo  che  lo
spostamento rimuoverebbe palestinesi  autoctoni con lo scopo di  espandere le
colonie  israeliane  nella  Cisgiordania  occupata,  in  violazione  delle  leggi
internazionali.

(traduzione di Amedeo Rossi)


